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dal Gallicciolli, e che fa poi de’ Gesuili. 11 fuo-
¢o incomineid nella bottega d’ un telaiuolo al-
'insegna del Diamante.

Piu formidabile ancora fu 1’ incendio, che

pochi anni appresso, ciod nell’ ottobre del 1149,
s’ apprese in S. Maria Mater Domini, che di-
strusse 13 contrade e si distese fino a §. Nicolo
. e 8. Raffuello.
Nel 1167 andd in aria la chiesa di S. Sal-
- gatore, ed essa involse nel fuoco non solo tutta
quella contrada, ma quelle altrest di S. Luca,
S. Paterniano, S. Benedetto, S.t’ Angelo, S. Sa-
muele, donde 1’ incendio passd fino a S. Bar-
aaba e S. Basilio. :

Neé' tempi antichi pit volte il fuoco s’ ap-
prese allo stesso Ducale Palazzo, e i cronisti
ricordano in ispecie i due incendii del 1573
e del 1577, de’ quali Antonio Daponte ebbe dal-
la Signoria 1’ incarico di rifare i danpi.

Nella quale ristorazione fu tanta I arte e
I’ ingegno dimostrato dal Daponte, che, a detta
dei periti, basterebbe essa sola ad immortalar-
lo, se gia di lui non si ammirassero altri pub-
blici monuraenti. £ perd alle interne modifica-
zioni che si vollero introdurre nella ricostru-
zione resa necessaria da questi incendii, sono



